
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dalla prossima settimana sarà pubblicata 

(a puntate) la Lettera Pastorale del Vescovo. 
 

Lettera dei vescovi 
del Triveneto. 
Apertura Anno della 
Fede. 
 

Carissimi fratelli e sorelle, 
stiamo per iniziare uno straordinario 
tempo di grazia: l’Anno della fede. Il 
Papa Benedetto XVI ha indetto questo 
Anno perché riscopriamo la gioia del 
credere e ritroviamo l’entusiasmo nel 
comunicare la fede. «La fede è un dono 
da riscoprire, da coltivare e da 
testimoniare», perché il Signore 
«conceda a ciascuno di noi di vivere la 
bellezza e la gioia dell’essere cristiani». 
Questo Anno di grazia inizierà l’11 
ottobre 2012, nel cinquantesimo 
anniversario dell’apertura del Concilio 
Ecumenico Vaticano II, e terminerà il 
24 novembre 2013, Solennità di Gesù 
Cristo Re dell’Universo. 

L’Anno della fede ci invita a riscoprire 
il fondamento della nostra fede, Gesù 
Cristo, e a convertirci a Lui, unico 
Salvatore del mondo. Egli dà alla nostra 
vita un nuovo orizzonte e la direzione 
decisiva. Nel mistero della sua morte e 
risurrezione, si rivela in pienezza 
l’Amore che salva. 
Ma l’Anno della fede ci chiede anche di 
annunciare l’amore di Dio agli uomini 
del nostro tempo. L’amore di Cristo, 
che colma i nostri cuori, ci spinge ad 
evangelizzare. Egli ci invia per le strade 
del mondo per proclamare il suo 
Vangelo a tutti i popoli della terra (cf. 
Mt 28,19). 
Per rivivere la gioia del credere e 
l’entusiasmo nel comunicare la fede, in 
questo Anno siamo invitati a riscoprire 
i contenuti della fede «professata, 
celebrata, vissuta e pregata». 
Ce lo ricorda il Papa Benedetto XVI 
nella Lettera Apostolica Porta Fidei: «La 
conoscenza dei contenuti di fede è 
essenziale per dare il proprio assenso, 
cioè per aderire pienamente con 
l’intelligenza e la volontà a quanto viene 
proposto dalla Chiesa». 
E aggiunge: «L’Anno della fede dovrà 
esprimere un corale impegno per la 
riscoperta e lo studio dei contenuti 
fondamentali della fede che trovano nel 
Catechismo della Chiesa Cattolica la 
loro sintesi sistematica e organica» (PF 
11). 
Carissimi fratelli e sorelle, accogliamo 
l’invito del Papa: viviamo con gioia 
questo Anno della fede, mettendoci in 
ascolto della parola di Dio e meditando 
insieme i contenuti fondamentali della 
fede cristiana. Facciamoci testimoni 
dell’amore di Dio e rendiamo ragione 
della speranza che c’è in noi. 
Mostriamo ai nostri fratelli come la 
fede in lui rende più vera, più giusta e 
più bella la nostra vita personale, 
familiare e sociale, rinnova i rapporti di 
amicizia, dà senso alla fatica del lavoro, 

all'impegno educativo e all'azione 
sociale, sostiene nelle prove e nella 
malattia, ci aiuta a dare un senso pieno 
alla nostra vita. 
A tutti voi, carissimi fratelli e sorelle, 
auguriamo di vivere nel modo migliore 
possibile questo straordinario Anno 
della fede, per ravvivare, purificare, 
confermare e confessare con gioia la 
vostra fede a tutte le persone che 
incontrate, in tutti i giorni della vostra 
vita. Zelarino (Venezia), 20 settembre 2012  
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro dei Numeri (Nm 11,25-29) 

Dopo l’alleanza conclusa tra Dio e il 
popolo ebreo ai piedi del monte 
Sinai, Mosè riunisce settanta 
anziani, perché portino con lui il 
peso di governare il popolo. Essi, 
nella tenda del convegno, ricevono 
lo Spirito e possono parlare 
ufficialmente di Dio alla gente. Ma 
il dono dello Spirito raggiunge 
anche due persone rimaste fuori 
dell’accampamento. Il giovane 
Giosuè non tollera questo che gli 
sembra un disordine. Ma Mosè lo 
rimprovera: lo Spirito si dona a chi 
vuole e tutti possono essere 
testimoni di Dio. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di san Giacomo 
apostolo (Gc 5,1-6) 

Con il tono degli antichi profeti, 
Giacomo leva la sua voce contro i 
ricchi. Egli sottolinea l’ingiustizia 
delle ricchezze di tanti che si 
dicono cristiani mentre sono ladri 
rubando ai lavoratori il giusto 
salario e costringendoli a una vita 
miserabile. Questo comportamento 
li condurrà alla rovina, poiché è vi-
cina la venuta del Signore. 

La Campana 
 

Foglio settimanale  
delle Parrocchie di Santa Maria Bertilla in 
Orgnano e B.M.V. Immacolata in Crea 

 di Spinea. 
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VANGELO 
La pagina del Vangelo di Marco 
presenta alcuni atteggiamenti che 
Gesù richiede ai suoi discepoli. 
Innanzitutto egli rimprovera 
l’intolleranza dell’apostolo Giovanni, 
che ha proibito ad altri di operare 
guarigioni in nome di Gesù. Il bene 
bisogna lasciarlo fare a tutti senza 
esserne invidiosi. Poi Gesù ha dure 
parole contro coloro che danno 
scandalo ai piccoli, cioè turbano la 
fede della povera gente che crede 
in lui. 
Dal vangelo secondo Marco  
(Mc 9,38-43.45.47-48) 
In quel tempo, Giovanni disse a 
Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno 
che scacciava demòni nel tuo nome 
e volevamo impedirglielo, perché 
non ci seguiva». Ma Gesù disse: 
«Non glielo impedite, perché non 
c'è nessuno che faccia un miracolo 
nel mio nome e subito possa 
parlare male di me: chi non è 
contro di noi è per noi. Chiunque 
infatti vi darà da bere un bicchiere 
d'acqua nel mio nome perché siete 
di Cristo, in verità io vi dico, non 
perderà la sua ricompensa. Chi 
scandalizzerà uno solo di questi 
piccoli che credono in me, è molto 
meglio per lui che gli venga messa 
al collo una macina da mulino e sia 
gettato nel mare. Se la tua mano ti 
è motivo di scandalo, tagliala: è 
meglio per te entrare nella vita con 
una mano sola, anziché con le due 
mani andare nella Geenna, nel 
fuoco inestinguibile. E se il tuo 
piede ti è motivo di scandalo, 
taglialo: è meglio per te entrare 
nella vita con un piede solo, anziché 
con i due piedi essere gettato nella 
Geenna. E se il tuo occhio ti è 
motivo di scandalo, gettalo via: è 
meglio per te entrare nel regno di 
Dio con un occhio solo, anziché 
con due occhi essere gettato  
 nella Geenna, dove il loro verme 
non muore e il fuoco non si 
estingue».  
 

Commento alla Parola 

A fare il bene tutti sono 
autorizzati,  anche senza 

“tessera”…. 
 

Continua la formazione dei 
discepoli da parte di Gesù. Essi, 
infatti, insistono a ragionare 
dimenticando la logica del servizio. 
In questo caso pretendono di avere 
il monopolio della salvezza. 
 

Il brano è chiaramente redazionale. 
Marco mette insieme vari elementi 
già consolidati nella tradizione della 
prima chiesa e ne ricava una 
catechesi sull’atteggiamento che la 
sua comunità deve assumere in casi 
particolari. 
Schematicamente si vede descritta la 
reazione nei confronti 
dell’atteggiamento di Giovanni, un 
breve insegnamento sulla 
ricompensa, un’ampia catechesi 
contro lo “scandalo” contenente 
tre esemplificazioni paradossali. 
 

La tolleranza.  
C’è qualcuno che opera esorcismi 
in nome di Gesù senza appartenere 
al gruppo dei dodici.  
Giovanni reagisce protestando.  
Al tempo di Gesù esorcisti ne 
esistevano tanti ed esercitavano 
nominando nelle loro formule o il 
nome del Signore o di qualche 
eminente rabbì.  
La reazione di Giovanni possiamo 
comprenderla. Quel tale violava, 
diremo noi oggi, il copyright. 
Gesù lo invita a riflettere: se quel 
tale caccia un demonio opera il 
bene e se opera il bene non può 
agire in loro contrapposizione. 
Il monopolio del bene non 
appartiene solamente alla chiesa. 
Anzi la chiesa è chiamata, proprio 
da Gesù, a collaborare con tutti gli 
uomini di buona volontà. Quando 
si tratta di fare il bene è necessario 
collaborare con tutti, senza 
pregiudizi. 
Il credente non dovrebbe mai 
dimenticare il motto: “Paratus 
sempre doceri!” (Sii sempre pronto 
ad imparare). 
 

 
 

La ricompensa.  
L’insegnamento sulla tolleranza 
viene allargato da Gesù e fa 
rientrare, tra i collaboratori del 
Regno, anche coloro che, 
semplicemente, favoriscono i suoi 
operatori. Anche un solo bicchiere 
d’acqua dato ai discepoli, nel suo 
nome, è garanzia di 
“collaborazione” e di ricompensa. 
Accogliere il discepolo significa 
infatti accogliere il maestro.  
 

Lo scandalo. 
Il termine greco skandalon significa 
letteralmente: “ciò che fa 
inciampare”.  Un oggetto che, 
ostacolando il cammino, provoca la 
caduta di una persona. In ambito 
morale pertanto indica un 
comportamento che danneggia 
un’altra persona, in quanto esempio 
negativo, di insegnamento del male. 
Lo scandalo fa male soprattutto ai 
mikroi, ai piccoli.  
Non si tratta solo dei bambini ma 
anche di coloro che nella comunità 
sono deboli o poveri nella fede. 
Gesù sottolinea la gravità dello 
scandalo con un proverbio di forte 
colorazione semitica che dice 
quanto nefando può essere far del 
male alla fede dei piccoli.  
(Invito perentorio a legarsi una 
macina da mulino al collo e gettarsi 
nel mare). 
 

I successivi tre detti, di una 
radicalità estrema, indicano tre 
ambiti della vita dell’uomo in cui è 
possibile operare lo scandalo:  
la mano, il piede, l’occhio.  
Sono le parti del corpo che ci 
permettono la relazione: il piede 
che ci porta incontro al prossimo, 



l’occhio che ci permette di vedere 
l’altro, la mano che è strumento 
per fare il bene.  
Visto che si trattava di tagliare non 
sarebbe stato male aggiungere 
anche la “lingua”… 
Ovviamente sono proverbi e vanno 
intesi come tali.  Non vanno presi 
alla lettera. Hanno solo il compito 
di accentuare il contenuto. E la 
forma espressiva del paradosso è 
quella più efficace. 
Si potrebbe tradurli così: “… se 
qualche tuo comportamento 
provoca danno al fratello, evitalo 
nel modo più assoluto; meglio 
rinunciare a qualcosa che perdere 
tutto”. 
 

Il perdere tutto è rappresentato 
con il riferimento alla Geenna.  
Valle a sud-ovest di Gerusalemme, 
antico sito di sacrifici umani pagani 
in nome del dio Moloch, riservato 
alla raccolta della spazzatura che 
veniva continuamente bruciata. 
Sarebbe come buttare la propria 
vita nella spazzatura. 
 
Il vangelo di oggi ci lancia una 
provocazione interessante a 
verificare la nostra capacità di 
relazione e collaborazione nel fare il 
bene. Una “vita buona” secondo il 
vangelo ci impone saper ben gestire 
la nostra corporeità nella relazione 
e imparare a collaborare con tutti 
nell’essere costruttori di pace. 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

INFORMAZIONI UFFCIALI  
sul  

CATECHISMO 2012/13 
 

( ad evitare passaggi di  
informazioni inesatte e non autorizzate…) 

 

INIZIO CATECHISMO 
Il catechismo inizierà ufficialmente 
Domenica 14 ottobre 2012 con la  Santa 
Messa delle ore 10.00.  
Ovviamente sono tutti invitati: genitori, 
fanciulli e ragazzi.  Speriamo la chiesa ci 
possa contenere tutti. Devo 
preoccuparmi? 
Sarà l’AVVIO UFFICIALE dell’ANNO 
PASTORALE in parrocchia dopo quello 
diocesano a San Nicolò (Treviso) di 
VENERDI’ 21 settembre. Verrà 
conferito anche il MANDATO a 
catechisti ed educatori. 
La “non coincidenza” tra l’inizio della 
scuola e della catechesi di 
accompagnamento nell’iniziazione 
cristiana è “pedagogicamente” voluta. Si 
Intende, infatti, fare chiarezza sulla 
netta distinzione tra i due percorsi.  
La catechesi non ha nulla a che fare con 
la scuola. I tempi della catechesi sono 
legati al calendario liturgico e non a 
quello civile. Il “tempo ufficiale” della 
catechesi per l’iniziazione cristiana 
coinciderebbe con la sola quaresima, a 
voler essere precisi… 
 

PROSSIMI INCONTRI per GENITORI 
 

Domenica 07 ottobre 2012 
ore 11.00  

c/o Salone Oratorio don Milani :  
GENITORI TERZA MEDIA 

 
Domenica 21 ottobre 2012 

ore 11.15 
c/o Salone Oratorio don Milani  

GENITORI TERZA ELEMENTARE 
Presentazione del Cammino di 
Accompagnamento alla Prima Riconciliazione 
e individuazione del giorno e orario di 
catechismo che dovrà essere unico. 
Comunicazione in ordine all’affidamento 
all’ACR del cammino di accompagnamento 
alla Prima Riconciliazione con attività da 
svolgere alla domenica dalle 11.00 a 12.00 

dopo la partecipazione alla Santa Messa 
domenicale. 

Don Marcello 
 

Caritas Tarvisina 
Raccolta vestiti usati 

 

Sabato Mattina 13 ottobre 2012 ci sarà 
la raccolta Caritas di indumenti.  
Si troveranno in chiesa i tradizionali 
sacchi gialli da riempire e portare 
presso il portico del Centro don Lino 
entro le 12.00. Non si raccolgono 
ritagli di sartoria né ferro. 
Il ricavato della raccolta sarà usato per 
le iniziative della Caritas Diocesana. 
 

Collaborazione Pastorale 
in Spinea  

 

Pellegrinaggio  
a Canale d’Agordo. 

 

 
 

Nel Centenario della nascita 
 di Giovanni Paolo I, papa Luciani. 

 
Domenica 20 ottobre 2012 

 
Partenza in pullman  ore 8.30 

 

Il programma prevede s. Messa, visita al 
Museo, Pranzo, visita la Centro Papa 

Luciani di S. Giustina. 
 

Quota di partecipazione tutto 
compreso € 35,00. 

 
Iscrizione dalle 9.00 alle 12.00 presso la 
 canonica di S. Bertilla. Le iscrizioni si 

chiudono Domenica 07 ottobre. 
 

 
 
 
 

  
CALENDARIO Intenzioni Sante Messe DIARIO SETTIMANALE 

10.30 Matr. di ARMANDO Rosa e ANNA SILVIA Fontana a S. Bertilla 
15.30 Matr.  di DAVIDE Stefanetto e LUANA Gambato a BVM Immacolata 
18.30  Angelo e Guido  Luigi Bertoldo (25°) Carolina (4°) 

  Primo  Fam. Puppa 
  Guglielmo  Alberto 

SABATO 29 
 

  Sr Sabina  Bruno Zorzetto 
 Domenica  

8.30  Guglielmo  Maria e Carlo Levorato 

INVITO  
da parte della Corale Parrocchiale di 

Santa Bertilla 
 

Venerdì 05 ottobre 2012 
ore 20.30 in Cripta 

 

Per chi suona  
la 

campana…. 



     
     

10.00 Battesimo di  NICOLAS, MIRIAM, RAFFAELE 
  Mario   Luigia 
     
    

10.15  Fam. Tiepolo  Giuseppe Ballarin (7° mese) 
Crea     
11.15 Battesimo di  EMANUELE, ELENA, TOMMASO, LORENZO, 

 FRANCESCO, NICOLAS, FILIPPO, NICOLO’, RICCARDO e  
 VITTORIA, CHIARA, FILIPPO, ALICE 
  Pietro De Pazzi, Norina  Favaretto, Vittorio Stevanato 
   Pietro e Gianluigi   

18.30   Olga (6° mese)   

30 Settembre 
 2012 

 

 
 

XXVI 
per annum 

     

 
 
La Corale Parrocchiale Santa Bertilla 
invita tutti coloro che volessero, 

anche solo “ad esperimentum” , ad 
una “prova aperta” per scoprire le 
loro voce ed eventualmente entrare 
a far parte del servizio liturgico del 

canto. 

16.00 Battesimo di ALVISE 20.45 INCONTRO C.P.P 
18.30  Anna  Mario Spolaor (4°)  Indizione nuove elezioni. 

LUNEDI’ 01 
S. Teresa di Gesù 

      (Leggersi articolo campana) 
18.30  Walter  Gina Rizzo 17.00 INCONTRO UNITARIO  

   Luisa e Gino  Giuseppe Faggian (1°)  CATECHISTI (salone Orat.) 
  Bruno Fattori (7°)   20.30 INC. EVO con ref. di zona 

MARTEDI’ 02 
SS. Angeli Custodi 

      20.45 CONSIGLIO NOI 
18.30  Luciano   Mario   

        MERCOLEDI’ 03 
       

18.30   Armando Sabbadin (3°)  Francesco e Angela 9.00 Ritiro Spirituale Sacerdoti 
      A treviso 
      20.45 INCONTRO MENSILE 

GIOVEDI’ 04 
S. Francesco di 

Assisi 
      operatori PIAN di COLT. 

8.15     10.00 Don Marcello riceve 
      In canonica a Crea fino alle  

18.00 S. Messa a Crea    12.00. Salvo impegni 
      imprevisti. 

18.30  Fam. Casari Ricci Anzoino  Nino Franco Amena Silvan Jole    

VENERDI’ 05 
Primo Venerdì del 

mese 

       
8.15       

       
17.00 Matrimonio di Lucio e Barbara (a Crea)   
18.30  Maria  Mario, Giulia, Luisa   

        

SABATO 06 

       
8.30   d. Giuseppe Sapienza (39°)  Guglielmo 

      
     

10.00 Santa Messa inizio anno Scuola Materna 
  Angelina e Antonio  Maria (2°) 
      
     

10.15 Battesimo di ALESSANDRO e ALESSIA 
Crea 25° Matrimonio di GIANNI Bettin e FIORELLA Don 

  Giovanni, Verginio, Rosa Teodoro, Teresa, Maria Zara  
  Guglielmo e Fam. Sbroggiò   

11.15 50° Matrimonio di RENZO Gasparini e ROSANNA Lugato 
    
      
     

18.30 25° di Matrimonio di Athos e Anna Maria 
      

Domenica 
07 ottobre 

2012 
 

 
 

XXVII 
per annum 

     

Domenica 07 Ottobre 
ore 11.00 

Salone Oratorio 
INCONTRO GENITORI  

dei ragazzi iscritti al 
Cammino di Preparazione alla 

Confermazione di 
 TERZA MEDIA 

Mese di OTTOBRE 2012 
Domenica 14 ott 10.00 Avvio ufficiale Anno Pastorale Parrrocchiale e Mandato ai CATECHISTI e ANIMATORI 
Domenica 21 ott. 11.15 INCONTRO GENITORI TERZA ELEMENTARE Salone Oratorio don Milani. 

  Presentazione del Cammino di Accompagnamento alla Prima Riconciliazione e individuazione del giorno e  
  orario di catechismo che dovrà essere unico.  

 
 
 



 


